
COME INTRODURRE I RUOLI DI CLASSE IN MODO EFFICACE

Una premessa

Assegnare dei ruoli ai bambini non significa semplicemente distribuire degli incarichi. Significa dare a 
ciascuno la possibilità di sentirsi utile, responsabile e parte attiva della vita della classe. Quando i ruoli 
vengono presentati e gestiti nel modo giusto, favoriscono l’autonomia, il senso di appartenenza e la 
collaborazione. Questa guida nasce proprio per aiutarti a introdurli in modo semplice ed efficace fin dai 
primi giorni di scuola.

Perché utilizzare i ruoli di classe?

La ricerca educativa evidenzia che attribuire responsabilità concrete agli alunni contribuisce a 
sviluppare: 

autonomia;
senso di responsabilità;
competenze sociali;
collaborazione;
rispetto degli spazi comuni;
partecipazione alla vita della classe.

Inoltre, i bambini tendono a prendersi maggiormente cura dell’ambiente quando percepiscono di avere 
un compito importante all’interno del gruppo.

Quando introdurre i ruoli?

Il mio consiglio è di non assegnarli il primo giorno. Durante la prima settimana dedica del tempo a:

conoscere i bambini;
costruire le regole della classe;
presentare gli spazi;
creare il senso di gruppo.

Solo dopo aver costruito queste basi sarà più semplice spiegare che ogni bambino potrà contribuire al 
benessere della classe attraverso un incarico.

Quanti ruoli scegliere?

Non è necessario averne tantissimi.

L’ideale è avere un numero di ruoli sufficiente perché tutti possano sentirsi coinvolti.

Puoi:

assegnare alcuni ruoli individualmente;
svolgere altri incarichi in coppia;
alternare i ruoli durante l’anno.

L’obiettivo non è avere più incarichi possibile, ma fare in modo che ogni ruolo sia realmente utile.

Come assegnare i ruoli?

Non esiste un metodo migliore in assoluto.

Puoi scegliere di:



estrarre i ruoli a sorte;
far candidare i bambini;
assegnarli tu osservando le caratteristiche del gruppo;
alternare i diversi metodi durante l’anno.

Qualunque modalità tu scelga, cerca di fare in modo che tutti possano sperimentare incarichi diversi.

Ogni quanto cambiare ruolo?

Personalmente consiglio una rotazione ogni tre settimane.

È un tempo sufficiente perché i bambini:

imparino il proprio incarico;
si sentano davvero responsabili;
vivano l’esperienza senza annoiarsi.

Naturalmente puoi adattare la durata all’età della classe e alla tua organizzazione.

Come rendere i ruoli davvero efficaci

Prima di iniziare dedica qualche minuto a spiegare:

cosa significa quel ruolo;
perché è importante;
come svolgerlo;

Gli errori da evitare

❌ Usare i ruoli come premio.

❌ Lasciare sempre gli stessi bambini negli stessi incarichi.

❌ Creare ruoli che servono solo a controllare i compagni.

❌ Assegnare compiti poco chiari.

❌ Cambiare ruolo troppo spesso.

Il mio consiglio

Nella mia esperienza, i ruoli funzionano davvero quando i bambini percepiscono che il loro contributo è 
importante. Per questo motivo cerco sempre di valorizzare ogni incarico davanti alla classe, ricordando 
che nessun ruolo è più importante degli altri. C’è chi si occupa della biblioteca, chi dell’ambiente, chi 
delle comunicazioni, ma tutti contribuiscono allo stesso obiettivo: costruire una classe nella quale 
ognuno si senta accolto, rispettato e parte di una squadra. È proprio questo che, secondo me, rende i 
ruoli uno strumento educativo così potente.

Vuoi partire subito?

Per accompagnare questa guida ho creato con l’IA un kit di card illustrate dei ruoli di classe, già pronte 
da stampare e plastificare.

Ogni card contiene:

il nome del ruolo;
una grafica accattivante;



una breve descrizione dell’incarico;
uno stile uniforme, perfetto per essere appeso in aula.

Se vuoi risparmiare tempo e avere tutto pronto per settembre, puoi trovare il kit completo sul sito.

Come utilizzerò le card nella mia classe

Il kit che ho creato è composto da 20 card dei ruoli di classe, ma questo non significa che vadano 
utilizzate tutte contemporaneamente. Anzi, il mio consiglio è proprio l’opposto: scegli solo i ruoli che 
hanno davvero senso per la tua realtà, tenendo conto dell’età dei bambini, del numero di alunni e delle 
esigenze della classe.

Personalmente, per la mia quarta primaria selezionerò solo alcune delle card. Le stamperò, le 
plastificherò e le consegnerò direttamente ai bambini, che le terranno all’interno del diario per tutto il 
periodo dell’incarico. In questo modo avranno sempre sotto gli occhi il proprio ruolo e potranno 
ricordarsi facilmente quali sono le loro responsabilità.

Cambierò i ruoli circa ogni tre settimane, approfittando dello stesso momento in cui modificherò anche 
la disposizione dei posti. Mi sembra una buona occasione per dare a tutti la possibilità di sperimentare 
nuovi incarichi e vivere un piccolo “nuovo inizio” all’interno della classe.

Un altro suggerimento è quello di non pensare alle card come a ruoli da assegnare necessariamente 
a un solo bambino. Alcuni incarichi funzionano molto bene anche in coppia. Ad esempio, il 
Responsabile dell’ordine può essere affidato a due alunni, così come il Custode dell’ambiente, il 
Responsabile dei materiali o il Bibliotecario. Lavorare insieme permette di condividere le 
responsabilità, collaborare e aiutarsi a vicenda.

L’obiettivo non è utilizzare tutte e 20 le card, ma costruire un sistema di incarichi che sia davvero utile per 
la tua classe. Adatta i ruoli ai tuoi bambini, sentiti libero di ripeterne alcuni durante l’anno e, se 
necessario, lascia da parte quelli che non rispondono alle esigenze del tuo gruppo. Non esiste una 
formula perfetta: esiste quella che funziona meglio per la tua classe.

Ecco i ruoli che ho previsto

1.  Responsabile dei materiali – Distribuisce e raccoglie i materiali, soprattutto durante le attività 
artistiche: tempere, pennelli, colla e altri strumenti.

2.  Cronista della classe – Compila ogni giorno il registro della classe, annotando attività, esperienze e 
momenti significativi.

3.  Tutor dei compagni – Offre aiuto ai compagni che ne hanno bisogno durante le attività.
4.  Responsabile delle emozioni – Si prende cura dell’angolo delle emozioni e aiuta la classe a 

prestare attenzione al proprio benessere emotivo.
5.  Bibliotecario – Tiene in ordine la biblioteca di classe e controlla prestiti e restituzioni dei libri.
6.  Responsabile della tecnologia – Si occupa di LIM, computer, casse e altri strumenti tecnologici 

utilizzati in classe.
7.  Ambasciatore del benessere – Accoglie chi rientra dopo un’assenza, lo aggiorna e lo aiuta a 

recuperare ciò che è stato fatto.
8.  Responsabile del calendario – Aggiorna quotidianamente data, giorno e altre informazioni presenti 

sul calendario di classe.
9.  Meteorologo – Osserva il tempo e aggiorna il calendario meteorologico della classe.
10. Custode delle piante – Si prende cura delle piante e dell’eventuale angolo verde della classe.
11. Custode dell’ambiente – Aiuta a mantenere pulita l’aula e controlla carta, rifiuti e raccolta 

differenziata.
12. Responsabile della fila – Organizza e guida la fila durante gli spostamenti e può aiutare nella 

gestione dei materiali durante la ricreazione.



13. Responsabile dei bagni – Controlla che l’utilizzo dei bagni avvenga in modo ordinato e che vengano 
lasciati in ordine.

14. Postino della classe – Distribuisce quaderni, avvisi e comunicazioni e aiuta a far arrivare i messaggi 
importanti anche agli assenti.

15. Responsabile delle luci – Accende e spegne le luci quando necessario.
16. Responsabile della porta – Apre e chiude la porta quando serve.
17. Responsabile delle finestre – Apre e chiude le finestre e aiuta ad arieggiare l’aula.
18. Responsabile della lavagna – Pulisce la lavagna e la prepara per la lezione successiva.
19. Portavoce della classe – Parla a nome della classe, comunica informazioni importanti e può 

portare messaggi ad altri insegnanti o in segreteria.
20. Responsabile delle consegne – È un ruolo più ampio che può unire alcune funzioni del 

responsabile dei materiali e del postino, occupandosi di distribuire e trasportare materiali, quaderni 
e comunicazioni.

Nota importante: non è necessario utilizzare tutti e 20 i ruoli. Ogni docente può scegliere quelli più 
adatti alla propria classe, eliminarne o unirne alcuni e affidare lo stesso ruolo anche a più bambini.


